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Esame di Stato per l’abilitazione all’esercizio della professione di Architetto 

Junior II sessione 2016 

 

PROVA PRATICA E PRIMA PROVA SCRITTA 

 

TEMA 1 
In relazione alla soluzione progettuale scelta, il candidato ne descriva gli aspetti tecnico 

costruttivi in una relazione sintetica. Avendone quindi identificato in modo esplicito e 

dettagliato le voci e le categorie di opere necessarie alla realizzazione complessiva 

dell’intervento stesso, il candidato fornisca un computo metrico dei lavori. 

 

TEMA 2 
In relazione alla soluzione progettuale scelta, il candidato ne descriva gli aspetti tecnico 

costruttivi in una relazione sintetica. Avendone quindi identificato in modo esplicito e 

dettagliato le voci e le categorie di opere necessarie alla realizzazione complessiva 

dell’intervento stesso, il candidato ne fornisca un computo metrico dei lavori. 

 

TEMA 3 
In relazione alla soluzione progettuale scelta, il candidato ne descriva gli aspetti tecnico 

costruttivi in una relazione sintetica. Avendone quindi identificato in modo esplicito e 

dettagliato le voci e le categorie di opere necessarie alla realizzazione complessiva 

dell’intervento stesso, il candidato ne fornisca un computo metrico dei lavori. 

 

 

Tema per i candidati provvisti di tirocinio professionale 

 

PRIMA PROVA SCRITTA 

 

TEMA 1 

Il candidato descriva in modo chiaro e dettagliato l’iter progettuale e 

amministrativo di un progetto architettonico di tipo pubblico, partendo dalla 

fase dell’assunzione dell’incarico fino alla fase della direzione dei lavori. 

 

TEMA 2 

Il candidato descriva in una relazione sintetica gli aspetti tecnico costruttivi 

relativi al progetto di recupero di un vecchio fienile in stato di abbandono, 

costituito da un solo piano fuori terra, destinandolo ad una abitazione per una 

famiglia di tre persone (fig.1). Successivamente indicando una possibile 

destinazione d’uso nella distribuzione dei vani (sono anche ammesse modifiche 

che prevedano demolizioni di tramezzature), il candidato identifichi in modo 

esplicito e dettagliato le voci e le categorie di opere necessarie alla 
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realizzazione complessiva dell’intervento e ne fornisca un computo metrico. In 

particolare il candidato tenga conto del fatto che, nello stato attuale, il 

manufatto non è previsto di tetto. 

 

DISEGNO DA INSERIRE 

Vedi allegati 

 

TEMA 3 

L’architettura dell’emergenza. Il candidato descriva in modo circostanziato il 

suo punto di vista sul tema dell’intervento di tipo abitativo, sia a breve che a 

media scadenza, in caso di eventi sismici quali quelli recentemente verificatisi 

nel centro Italia. 
 

 

ESAME DI STATO PER L’ABILITAZIONE ALL’ESERCIZIO DELLA PROFESSIONE 

DI ARCHITETTO JUNIOR  

 

SECONDA PROVA SCRITTA 

 

TEMA 1 

Il candidato illustri un’architettura significativa contemporanea, inserendo all’interno del 

contesto culturale che l’ha prodotta e ne indichi gli elementi di maggiore significato rispetto al 

rapporto con il contesto, al linguaggio utilizzato ed alle tecnologie adottate. 

 

TEMA 2 

Con riferimento alle diverse fasi del processo edilizio, il candidato descriva i ruoli e le 

responsabilità dei principali attori in esso coinvolti: committente, progettista, direttore dei 

lavori, impresa di costruzione. 

 

TEMA 3 

Il Candidato riesamini in modo ponderato il percorso della sua esperienza didattica, all’interno 

del Corso di Studio, e riferisca sugli argomenti e gli ambiti all’interno dei quali ritiene di aver 

maturato una buona consapevolezza e un sufficiente controllo degli strumenti; al tempo stesso 

indichi quali sono, se vi sono, gli ambiti per i quali ritiene di non avere raggiunto un sufficiente 

livello di conoscenza. 

 


